Descrizione e controllo dei processi

1. Modello a due stati

In ogni momento un processo è (Running), o non è (Not-Running), eseguito da un processore. Ogni volta che un processo viene creato, si introduce nello stato di Not-Running; quando un processo correntemente in esecuzione viene interrotto, passa da Running a Not-Running, e uno dei processi in attesa passa in Running.

Creare un processo vuol dire costruire le strutture utili a gestirlo e allocare lo spazio di indirizzamento; un processo, invece, termina se (1) contiene un'istruzione Halt, (2) se c'è una chiamata esplicita ad un servizio del S.O. per la terminazione, o (3) per errori umani o guasti

2. Modello a cinque stati

Running: un processo che è correntemente in esecuzione Ready: un processo pronto per l'esecuzione Blocked: un processo che non può essere eseguito sino al verificarsi di un certo evento, ad es. il completamento di un'operazione di I/O New: un processo appena creato, ma ancora non ammesso dal S.O. nell'insieme dei processi eseguibili Exit: un processo che è stato rilasciato dall'insieme dei processi eseguibili, o perché è terminato, o perché è fallito per una qualche ragione

3. Necessità dello swapping

Per swapping si intende spostare un processo, o una sua parte, dalla memoria principale al disco: quando nessun processo in memoria principale si trova nello stato Ready, il S.O. trasferisce uno dei processi bloccati sul disco nella coda dei Suspend, dove si trovano quei processi temporaneamente espulsi dalla memoria principale, cioè sospesi. Adesso il S.O. carica un altro processo dalla coda dei Suspend oppure risponde alla richiesta di un processo nello stato New. Vengono quindi aggiunti due nuovi stati, cioè Blocked-Suspend: il processo è in memoria secondaria e in attesa di un evento Ready-Suspend: il processo è in memoria secondaria ma è disponibile per l'esecuzione appena caricato in memoria principale

4. Il process control block

È la struttura dati più importante del S.O. perché contiene tutte le informazioni necessarie sui processi. L'insieme dei process control block definisce lo stato attuale del S.O.; inoltre, alle informazione del process control block devono accedere diverse routine del S.O.: a tal proposito, ciascun processo è dotato di un unico ID che può essre utilizzato come indice nella tabella dei puntatori ai process control block. Ci sono due problemi: (1) Un baco in una sola routine potrebbe danneggiare i process control block, distruggendo la capacità del sistema di gestire i processi coinvolti (2) Un cambiamento nella struttura o nella semantica del process control block potrebbe coinvolgere diversi moduli del S.O.. Questi problemi si possono affrontare richiedendo che tutte le routine del S.O. passino attraverso una routine di gestione, il cui solo compito consista nel proteggere i process control block, e che sia l'unica con il permesso di leggere e scrivere questi blocchi

